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«Vogliono distrugge la firinvest» 
Silvio Berlusconi accusa tutti, Paolo sotto torchio 
Un timido Paolo Berlusconi interrogato a Milano dal pm 
milanese Colombo. Uno scatenato Silvio Berlusconi im­
pegnato a Roma contro magistrati, giornalisti. Lega, in 
sintesi, contro chi, secondo lui, vuole distruggerlo con 
«la calunnia, la menzogna e la demonizzazione» En­
trambi condividono, oltre l'accusa di corruzione, anche 
quella di falso in bilancio. In settimana summit dei pm 
sul filone Fininvest 

• H U M M M 
m MILANO A Milano, sotto tor­
chio, Paolo Berlusconi, A Roma, 
scatenato In una conferenza stam­
pa, Silvio Berlusconi, £ questo II 
quadro offerto ieri dal due illustri 
(rateili, Iscritti nel registro milanese 
degN indaga» anche per la costitu­
itone di (ondi iteri, con la conse­
guente faJsHIcazlorie del bilancio 
dalla FbiinvBSt Paolo Berlusconi, 
Indagato per corruzione e iato in 
bilancio, e Stato aite prese con le 
domande dei pm Colombo, duran­
te due ore e mezzo di interrogato­
rio* «IcenUo la vicenda del miliardi 
venati sottobanco per l'acquisto 
da parte del Milan del giocatore Gi­
gi Untlnl, poi la vecchia storia del­
le manette pagale a uomini delta 
Guardia di finanza per evitare con­
traisi a Videotlme, Mondadori e 
Medlolanum (Fininvest) Silvio 
Berlusconi, sotto Inchiesta per gli 
stessi reali, si è Invece impegnato 
In un monologo davanti ai giornali­
sti neBa stia abitazione di via del­
l'Anima, per replicare alle accuse 
di un pentito di mafia e a quelle del 

senatore leghista Enzo Boso 

MMOtfMttaMll» 
Il pia spettacolare, com'è ovvio, 

è stato l'ex presidente del consi­
glio «Le accuse che mi vengono ri­
volte, con grande dispiegamento 
di mezzi investigativi ed una grotle-
sca amplificazione degli organi di 
informazione in perfetta smlonla 
con le indiscrezioni provenienti 
dagli ambienti giudiziari, sono as­
solutamente ridicole' ha dichiara­
to. "Un pentito dichiara improvvi­
samente di avermi procurato della 
cocaina - ha aggiunto Silvio Berlu­
sconi -Chi controlla la veridicità di 
cene accuse? Chi indaga sul per­
ché un galantuomo è esposto alla 
pubblica curiosile e alla pubblica 
diramazione su basi tanto assurde 
e sconclusionate' Chi imbecca i 
propalaton di notizie lalse1» 

FW ti mirino st è spostato sulla 
Lega e sulte promesse di un dos­
sier circa gli «alian sporchu berlu-
sconlam SiMo Berlusconi ha defi­
nito il senatore Boso un "Oscuro 

travet del bosslsmo più deteriore» 
Ha ricordato che Boso «si è incari­
cato di affermare con un'mlervt-
sta-fiume al Tg3 che possiedo la 
Banca Intemazionale del Lussem­
burgo chesonoungangstercolle-
gato con la Pizza Connection ame­
ricana Mi chiedo chi alimenta 
queste accuse spericolate e farse­
sche prontamente smentite per la 
parte svizzera dal governo svizzero 
e assolutamente non suffragate dal 
benché minimo indizio o riscon­
tro» E poi l'attacco alla magistratu­
ra milanese «Mi si rivolge un'accu­
sa altrettanto infondata e ridicola 
quella concernente I ingaggio del 
calciatore Lentinl, un ingaggio per 
Il quale, secondo solerti magistrati 
ed altn Impuniti violaton del segre­
to investigativo, dovrei trascorrere 
cinque anni in prigione per falso In 
bilancio» Tutti (nicchi, secondo il 
padrone della Fininvest, .per elimi­
nare un concorrente troppo pen-
cotoso- -C'è il disegno di mettere 
sotto indagine, nel quadro dt un 
uso distorto e selettivo della giusti­
zia penate, un gruppo industriale' 

PMtotfiditOM 
Assai più giù di tono II (rateilo 

minore di Silvio Paolo, interrogalo 
ieri dal pm Colombo a Milano pre­
senti gli avvocati Oreste Dommioni 
e Antonio Virga «Mi viene conte­
stato ri falso In bilancio in riferi­
mento atta compravendita del gio­
catore Lemmi e ad altre operazioni 
già contestate in precedenza (le 
mazzette alla Gdf, nd')» ha detto 
alla fine dell'interrogatorio «Il dot­

tor Colombo - ha aggiunto - mi ha 
richiesto alcune Informazioni circa 
la mia posizione nell assetto socie 
tano nel gruppo Fininvest pnma 
delia separazione del mio gruppo 
(laEdilnord staccatasi dal Biscio­
ne nel settembre '92, e la società 
editrice del Giornale; pnma Berlu­
sconi iunior era consigliere delega­
to e direttore genéfàfcr' della Fìnui 
vest ndfj' «In seguito - ha prose­
guite Paolo Berlusconi - il pm Co­
lombo mi ha chiesto informazioni 
circa il mio ruolo nella società Mi­
lan (e un consigliere di ammini­
strazione, mentre Silvio ne è il pre­
sidente, ndr) e se ero a conoscen­
za di qualche irregolantà compiuta 
in particolare nell'operazione d ac­
quisto del giocatore Unum-

Morale» -Al dottor Colombo - ha 
proseguito Berlusconi Iunior- non 
ho avuto difficoltà a dire che non 
ho mai avuto informazioni di que­
sto tipo E che addirittura anche a 
me. come ad altri, il prezzo di quet-
1 acquisto tra sembrato già esage­
rato» È il caso di ricordale che se­
condo il presidente «pentito» del 
Torino Mauro Borsano, l'acconto 
era che il Milan sborsasse 18 mi­
liardi e mezzo, più, in nero, tra i 
6500 e i gli 6500 milioni All'avvo­
cato Vlrga e spettato precisare che 
la contestazione del reato di falso 
In bilancio che accomuna Paolo e 
Silvio Berlusconi, si riferisce al ruo­
to svolto dalla RTI Spa. Quest ulti­
ma fa parte della divisione televisi­
va del gruppo Finrnvest e controlla 
a sua votta la società RI cui spetta 
il controllo della società Milan Le 

Scuse di Borsano' Virga «6 un 
PUMO che ha bisogno di giustifi 
cada sua bancarotta» 

A di là dell ira funesta di Silvio 
Benseoni e della timida sicurezza 
mesata dal fratello minore come 
andr a finire l'inchiesta milanese 
sugli ilari della Fininvest' A quan­
to pai, l'iscrizione le registro degli 
indagai dei due fratelli per falso in 
odane) è avvenuta due volte alle 
poca bi'loro primi interrogatori 
(estaiey paolo, dicembre 91 Sil­
vio) pequel che riguarda il filone 
Gdf; nelrjàmi scorsi per quel che 
riguardai filone Milan La procura 
sta lavomdp con grande lena Per 
tirare le (a pelle indagini è stata 
fissata un riunione operativa di 
tulli i magnati che dovrebbe te­
nersi entroifine settimana Ipmdi 
Mani Pulltevogliono dimostrare 
catte e tesUionianze alla mano 
che i Berluscini avevano costituito 
tondi nen coicui pagare mazzette 
e fare altn altri non proprio puliti 
(è il caso dei Biliardi versati sotto­
banco per I acpsio di Lemmi) A 
disposizione gì inquirenti hanno i 
documenti serjestrari, per esem­
plo nella sede teli Iste la società 
finanziaria del pippo Setacciate 
anche alni; decaeMi società lega­
te, DUI o meno «lealmente alla 
Fininvest E poi si «tende ancora la 
risposta alle rogarne in Svizzera, 
ove il gruppo Finirjeìt per via lega­
le si è opposto aUtrichieste italia­
ne, e In Uissembuqo, dove te au-
tontà giudiziarie tacili tardano a n 
spondere I pm mitnesl possono 
permettersi di attendile 

Una nobildonna torinese alleggeriva le vittime durante le feste nella sua-villa ottocentesca in collim 

l a miliardaria che rubava le carte di credito 
DALLA MOSTRA REDAZIONE 

MiemuiHMwma 
• TORINO Si può dire che da ce­
na delie beffe» (osse proprio la sua 
passione pio Intima invitava amici 
parenti, conoscenti, tra cui anche 
una sua inquliina, per poi alleggerii 
delle carte di credito con le quali 
acquistava nel giorni seguenti co­
stosi beni di consumo Quasi una 
sorta di-dazio-" rerso quanti, maga­
ri, pensavate di concedersi l'enne­
sima cena a sbafo Invece era lei 
con aria Innocente e con un patn-
monlo di tantissimi zeri dietro la 
prima cifra che sembra quasi farle 
un torto a chiamarla miliardaria - a 
dettare le regole del aloco Un gio­
co pericoloso, di cui forse non si e 
neppure resa conio delle gravi 
conseguenze sul plano penale fino 
a quando non ha conosciuto la 
celle di un carcere femminile e il 
rinvio a giudizio per furto e utilizzo 
Indebltodl carte dlcredlto 

L'altra Incela della medaglia ve­
de al centro della vicenda una 
donna fragile sul plano nervoso 

Una persona infelice percoisa da 
gravi problemi di identità irrisolti e 
aggravati da un divorzio alle spalle 
e con un rapporto con la famiglia 
turbato da frequenti dissidi e Irti an 
che violente che in un recente 
passato I avevano letteralmente 
prostrata sul plano psichico 

Le due parli si uniscono perdale 
vita ad una vicenda, che ha messo 
a rumore I ambiente della Tonno-
bene Protagonista e Anna Ferrerò 
di 43 anni Discende per pane ma­
terna da un ramo dei conti di Can-
gnano Lombi nobili almeno per 
trequarti come impongono le fer­
ree regole della residua anstocra-
?la sabauda che non ha tradito il 
palio di fedeltà con i Savoia 

L'Inchiesta è scattata su denun­
cia di un titolate di carta di credito 
Insospettitosi da alcune addebin 
non giustificati Dalle testimonian­
ze e dallo descrizioni concordi del­
le commesse del negozi gli Inqui­
renti sono poi risaliti ad Anna Fer­

rerò Dietro il furto delle carte di 
credito, sembra che ci sia il biso­
gno di «emozioni forti» Cosi l'ha 
spiegata la nobiklonna ali incredu­
lo procuratore della Repubblica di 
Torino Andrea Baschen, che ne 
ha rinviato la richiesta di rimo a 
giudizio -Non l'ho fatto per biso­
gno nonavevocerto necessità, ma 
vivevo un periodo di euforia" 

La tecnica dei furti era di una 
semplicità estrema ed è stata mes­
sa a segno tra 11 3 e il 12 agosto del­
lo scorso anno Anna Ferrerò invi-
lava gli ospiti nella sua villa di fine 
Ottocento che sorge sulla collina 
torinese Serate danzanti, salottie­
re conviviali e condili da un pizzi 
co di eccentricità per I insolito epi­
logo che attendeva gli ignari ospiti 
che salutavano la padrona dt casa 
con una carta di credito in meno 
net portafoglio Cane che la donna 
utilizzava nel giorni successivi nelle 
migliori boutique del centro, falsifi­
cando la firma dei legittimi pro­
prietari Acquisti «griffati" e costosi 
-profumi, vestili, gloielll-per circa 

dieci milioni di lire Complessiva­
mente cinque cane rubate, di cui 
una restituita durante un altra fe­
sta Una delusione pero nello sco-
pnre 11 marchio sono tutte carte di 
grande diffusione e commercializ­
zazione (Cariasi) nulla di esclusi 
vo come sarebbe stato lecito atten­
dersi dall ambiente un» 

Perchè Anna Ferrerò una <tip lo 
é stata almeno in un passato pros­
simo Del ramo nobile abbiamo 
fatto un accenno. Accanto a que­
sto corre quello Imprenditoriale e 
di natura sindacale Megli anni Ot 
tanta la donna ha infatti ncopeno 
la carica di vicepresidente dei gio 
vani industriali tonnesi in rappre­
sentanza della dilla patema Ma. il 
suo cognome è legalo soprtatutto 
ali attività delle Acciaierie Susa 
una fabbrica di antico insediamen­
to industriale a fondovalle. costrui­
ta all'Inizio del secolo Un "polmo­
ne» economico per la comunità 
montana della Valsusa che In con­
tropartita ha perù chiesto la salute 
di centinaia di polmoni umani 

centinaia di lavoralo» ihe in più 
generazioni hanno coltrano tra 
quelle fumose mura la sillosi Una 
malattia professionale dacui non 
si guarisce L azienda, di mi la fa­
miglia Ferrerò ha conbolhto per 
anni un corposo pacchetto .zuffla 
no, «venne fortemente ndiifensio 
nata a livello occupazione?, da 
4 0 0 a 171 dipendenti a melategli 
anni Settanta, nonostante la cre­
scente lotia degli opera», confi ri­
corda l'aitata assessore regolale 
al Lavoro Gianni Alasia 

Meno drammatica per cesti 
umani e sociali si è nvelàta invee 
la vicenda giudiziaria della signoa 
Penero Le parti lese sono state in 
fatti risarcite dalla famiglia ctiE 
avrebbe informalmente già avan 
zato la proposta di patteggiamento 
in sede di giudizio Una nchiesta 
che non sarebbe neppure sgradita 
al piemme che nei giorni SCOISI 
aveva disposto il traslenmento del­
la donna - attualmente agli arresti 
domicilian dopo la confessione -
nel carcere tonnese delle Nuove 

Nacque paralizzato 
La Mangiagalli pagherà 
un miliardo e mezzo 
Dopo un parto diffìcile nasce un bambino completamen­
te paralizzato incapace di comunicare, epilettico e con 
difficolta visive La madre accusa i medici di averla trascu­
rata durante quasi dieci ore di travaglio e la causa alta cli­
nica Mangiagalli di Milano Dopo quasi tredici anni i giu­
dici le danno ragione e condannano l'ospedale a un risar­
cimento danni di oltre un miliardo e mezzo per danni mo­
rali e materiali, cifra che si raddoppia con gli interessi. 

aiAMMmo ROSSI 
• MILANO Milano clinica Man­
giagalli Una sala parto una dorma 
in attesa di dare alla luce un barn 
bino ma che deve pnma soffrire un 
lunghissimo travaglio dieci ore, 
dalle sei del mattino alle quattro 
del pomeriggio Per lutto quel tem­
po. intorno a lei i sanitari vanno e 
vengono ma - a quanto pare - non 
si prodigano nell assisterla Le ap­
parecchiature elettroniche di mo 
nitoraggio del feto segnalano in 
tempo reale tutto quello che sta ac­
cadendo in quel ventre preda di 
continue contrazioni, ma gli uomi­
ni e le donne in camice bianco 
non sembrano preoccuparsi più di 
tanto È un pano come un altro 
•Non si preoccupi le avrà magari 
detto qualche voce rassicurante -
vedrà che andrà tulio bene Lei 
pensi solo a stare tranquilla e avrà 
il suo bambino» Capita, in questi 
casi edéun modo per aiutare chi 
in quel momento sta soffrendo 

Nettuno la aiuta 
Poi qualcuno si rende conto del­

le complicazioni e decide di agire 
di aiutare la donna a partonre La 
situazione deve appanre davvero 
difficile tant è vero che per far na­
scere M si decide di ricorrere alla 
cosiddetta ventosa E il bambino 
viene al mondo ma a quel punto 
la sua vita è già segnala Ad afflig­
gerlo. per sempre sarà quella che i 
medici chiamano tetraplagia spa 
snea edf^toiiKa che peri!piccolo 
M signilicd la paralisi!.ompleta al 
la quale si sommano I impossibili­
tà di comunicare, torti disturbi alla 
vista e l'esposizione a cnsi epiletti­
che Quel giorno e il 28 aprile del 
1982 Un giorno che ha segnato la 
vita di un intera famiglia e che la 
madre di M , la signora W G. ha 
bene impresso nella memoria Ri­
corda ogni momento del suo lun­
go travaglio su quel lettino in sala 
parto e ntiene che i medici siano 
venuti meno al loro dovere che 
non l'abbiano assistita nel modo 
dovuto F che a questo, solo a que­
sto, sia da attribuire il dramma per­
petuo in cui si trova a vivere il suo 
bambino, che oggi ha quasi tredici 
anni 

Per questo decide di agire di 
meltere i sanitari che non l'avreb­
bero assistita a dovere, di ironie al­
le loro responsabilità Fa causa agli 
Istituti clinici di perfezionamento, 
cioè alla clinica Mangiagalli Si sa 
come vanno queste cose La giusti 
zia civile è lenta e macchinosa gii 
avvocati costano parecchio e co­
munque per il cittadino è sempre 
difficile averla vinta sull'istituzione 
pubblica Ma dopo quasi Sedici 
anni la signora WG riesce a otte 
nere soddisfazione' i giudici della 

pnma sezione del Tribunale civile 
di Milano hanno depositato in que­
sti giorni la sentenza che nconosce 
le sue ragioni e quelle di suo figlio. 
e condannano a un risarcimento 
danni miliardario la clinica, ritenu­
ta oggettivamente responsabile 
della vicenda 

Il danno da nsarcire a M, stabili­
sce il Tribunale, $ di un miliardo 
489 milioni e 732 mila lue Ai quali 
vanno aggiunti gli interessi legali 
calcolati sui dodici anni trascorsi 
(e per questo la cifra e pratica­
mente destinata a raddoppiale), 
100 milioni di nsarcimento dei 
danni alla madre e quasi 16 milioni 
e 800 mila lire per le spese proces­
suali Nel dettaglio, sempre secon­
do quanto indicato dai giudici mi­
lanesi nella semenza 600 milioni 
di quel nsaic imento sono motivati 
dai danni biologici subiti dal barn 
bino 208 milioni dal danno conse­
guente I invalidità permanente 
481 milioni dalle spese di assisten­
za di cui il piccolo M non potrà 
mat (are a meno in futuro (come é 
stalo già in questi primi tredici anni 
della sua vita) e 200 milioni a tito 
lo di marcimento dei danni morali 

Dopo aver esaminato lutti gli 
elementi clinici, le penzie e le testi­
monianze disponibili I giudici del­
la prima sezione del tribunale 
hanno ritenuto che la colpa del-
I accaduto sia da imputare proprio 
alla negligenza dei medtu e dtt 
pefyjiialc vuiirjMo -.ho ,ivc.v.inn 
I obbligo di assistere al lungo wava 
gllo della partoriente In particola­
re durante le dieci ore che hanno 
preceduto la nascita di M non è 
stato wenficato come avrebbe do­
vuto il tracciato cardioectlgrafico 
riportato dalle apparecchiature 
che controllavano costantemente 
le condizioni della donna e del fe­
to E di conseguenza nessuno 
avrebbe rilevato lipossia letale 
(cioè una carenza di ossigenazio­
ne del nascituro) causando cosi 
un tardivo intervento ostetrico e, al­
la fine, l'urgenza di estrane il feto 
con la cosiddetta ventosa 

Accattate la MgNgMi» 
Insomma la situazione è dege 

nerala al punto tale da costringere 
a un intervento delicato Quanto è 
bastato al giudici per ritenere com­
provata la colpa dei sanitari della 
Mangiagalli e per ravvisare il nesso 
di causalità tra le negligenze di 
quelle ore e le condizioni fisiche in 
cui si è poi trovato il bambino E da 
tutto questo dipendono la dichia­
razione di responsabilità morati e 
materiali dell'ente ospedaliero e la 
«seguente condanna a oltre un 
miliardo e mezzo di risarcimento 
danni 

Trovato un altro «treno dei veleni» 

Orbassano, scorie tossiche 
dell'Agip camuffate 
da «aiuti» alla Croazia 
• TORINO Dopo i vagoni carichi 
d amianto scoperti alla stazione di 
Carrù nelCuneese untrenomerci 
pieno zeppo di rifiuti tossici e noci­
vi è stato scoperto ìen nello scalo 
ferrovianodiOrbassarto inptovin 
eia di Tonno Si trarla di dieci vago­
ni che contengono un carico tanto 
singolare quanto pericoloso per la 
salute e peri ambiente «Otonnel 
late di residui di pulitura di una rat 
hnena dell Agip A rendere ancora 
più grave e Inquietante - se non 
decisamente ripugnante - la sco 
peita è il fatto che i dieci vagoni 
erano stati inviati come «aiuti urna 
nllan» in Croazia Un episodio tra 
I altro, luit altro che isolalo già nel 
mesi scorsi Greenpeace e altre as 
sociaziom ambientaliste avevano 
scoperto vasti traffici di tuluti pen-
rotosl inviati dalla Germania e da 
iltn paesi occidentali all'Albania -
tnnsitando spesso indisturbati per 

il temtono italiano - sotto la forma, 
appunto di «aiuti umanitari* 

Questa willa il colpo non era pe­
rò andata a segno constatata la 
reale natura venefica del carico le 
autorità croate avevano provvedu­
to a rispedire immediatamente il 
tulio al mittente 1 vagoni vanno 
quindi ad aggiungersi alle decine 
di carrozze ali amianto abbando­
nate da anni, che si starato sco­
prendo sui binari di tutta Italia (te 
condo le stesse Fs sarebbero tremi 
la i vagoni abbandonati secondo 
altre fonti più del doppio) con gra 
vi danni per I ambiente e notevoli 
pericoli per to salute 1 amianto. 
fuonlegge dai '92 è un potente 
cancerogeno Oltretulto il carico di 
nfiutl respinto dalla Cioazia e co­
stato oltre 100 milioni tra viaggio 
affitto occupazione binari A que­
sta cifra va poi aggiunto quasi un 
milione m più per ogni giorno di 
deposito 


